
PROGETTO DI ISTITUZIONE DI UN SERVIZIO DI MEDIAZIONE FAMILIARE 

PRESSO L’ORGANISMO DI MEDIAZIONE DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI 

PAVIA 

 

PREMESSE:  

In adempimento del disposto del D.Lgs 28/2010 il Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Pavia, sin dal 2012, ha costituito un Organismo di Mediazione Civile e 

Commerciale accreditato presso il Ministero della Giustizia, nell’intento di 

promuovere la cultura della risoluzione alternativa delle controversie e di fornire 

un qualificato servizio di rilevanza sociale. 

La Legge professionale all’ art. 29 lett. n), riconosce ai Consigli dell’Ordine la facoltà 

di costituire camere di conciliazione ed organismi di risoluzione delle controversie 

riguardanti la gestione di conflitti che coinvolgono le famiglie e incidono sul 

benessere dei minori. 

OBIETTIVI e OGGETTO DELL’INTERVENTO  

Il Consiglio Dell’Ordine di Pavia intende creare un Organismo di mediazione per la 

famiglia da mettere a disposizione dei cittadini e dei Colleghi per la risoluzione di 

controversie di carattere familiare. 

Il compito dell’Organismo di mediazione della famiglia sarà quello di offrire un 

percorso per la riorganizzazione delle relazioni familiari in vista o a seguito della 

separazione, del divorzio o della rottura della coppia a qualsiasi titolo costituita, 

facilitando l’attività negoziale e contribuendo a diffondere la cultura della 

mediazione. 

Verranno gestiti tramite il servizio gli eventi conflittuali inerenti la frattura del patto 

coniugale o di convivenza, le disfunzioni del rapporto genitori – figli e dei rapporti 

parentali.  

L’Organismo metterà a disposizione delle parti e degli avvocati mediatori terzi, 

imparziali ed esperti, e offrirà un supporto per la gestione cooperativa della crisi, 

al fine di sostenere le parti nella ricerca della migliore soluzione per il loro caso 

specifico. 

Il servizio di mediazione familiare forense sarà caratterizzato da un forte 

coinvolgimento dei legali delle parti nella procedura e da una stretta collaborazione 

tra avvocati e mediatori familiari.  

Sarà incentivata la negoziazione assistita con l’imprescindibile presenza dei legali 

nella gestione del conflitto familiare e nella sua concreta composizione.  

PROCEDURA  

Verrà predisposto apposito Regolamento per la gestione della procedura di 

mediazione che prevederà i criteri di nomina del mediatore e la presenza dei legali 

sin dal primo incontro, al fine di valutare lo stato della controversia ed ogni 

opportuna e conseguente scelta sul percorso da intraprendere.  



 Sarà possibile affiancare al mediatore dell’Organismo un co-mediatore per gli 

aspetti psicologici ed educativi.   

MEDIATORI FAMILIARI 

La Norma nazionale UNI 11644, approvata il 30.8.2016 in adempimento dell’art. 4 

della legge 4/2014 ha definito la figura professionale del mediatore familiare, i 

criteri di accesso e la sua formazione in conformità al quadro europeo delle 

qualifiche che il mediatore deve possedere. 

Il servizio di mediazione presso l’Organismo di mediazione familiare del COA di 

Pavia verrà svolto da mediatori familiari professionalmente formati, iscritti all’Albo 

degli Avvocati e che abbiano sottoscritto il relativo codice etico.  

Gli stessi potranno essere affiancati da co-mediatori, anche con competenze 

nell’area psico-sociale.  

ASPETTI ORGANIZZATIVI 

Il servizio si avvarrà per il suo funzionamento della struttura dell’Organismo di 

Mediazione già presente presso il COA di Pavia e la Commissione esistente verrà 

integrata con ulteriori membri esperti della materia.  

Verrà tenuto apposito Registro delle mediazioni familiari e verrà predisposto 

apposito Tariffario al quale i mediatori dell’Organismo dovranno attenersi. Resta 

fermo il divieto dei Mediatori Familiari di percepire direttamente compensi dalle 

parti.  

 

 

 

 

 


